 SAYOONARA CAPITOLO VII: Without you

La ragazza si alzò in piedi barcollando,era un po’ frastornata. –Co…cosa ci faccio io qui?- domandò Kisayu alquanto scossa,Nekai cominciò a ridere malignamente –non preoccuparti come,adesso puoi stare con Asa ah ah ah,l’anima della femmina chiamata Kagome è qui…ah ah ah-.

Asa guardò con perplessità la figura che gli compariva davanti,il corpo esile e snello,gli occhi castani e i contorni neri dei capelli di lei,erano quelli di Kagome ma adesso in lei c’era l’anima di Kisayu la donna che aveva amato tanto tempo prima.

La ragazza avanzò timidamente verso Asa con gli occhi che le tremavano di commozione posò una mano sul volto dello youko e sorrise dolcemente –A…Asa…- faceva uno strano effetto risentire la sua voce cristallia che risuonava dalla bocca di Kagome;fissò i suoi occhi,non erano come quelli di Kagome avevano poca lucidità e intensità –amore mio- sussurrò la ragazza.

Asa sorrise malinconicamente –non vorrei mai essere arrivato a questo per ritrovarti…- la ragazza lo fissò per un istante perplessamente,poi diresse lo sguardo verso il pavimento grigio della caverna,gli occhi le tremavano –i…io credevo che tu fossi felice di vedermi-.

Asa prese una mano a Kisayu –si certo che sono felice,ma avrei preferito che tu insomma…- la ragazza chiuse le labbra di Asa con un dito – avessi il mio corpo?- Asa annuì –ma credimi io ti amo anche così e ti amerò per sempre-.

Nekai fissò con sgomento i due che univano le loro labbra in un bacio –mi date il voltastomaco,smettila Asa adesso mantieni la promessa,torna con noi-. Asa si distolse dal bacio della ragazza e fissò con odio il fratello –tu che sei arrivato a farmi fare questo e al ricatto per ridarmi il mio amore…bastardo…si manterrò la mia promessa…ma tu non sarai mai degno di essere chiamato mio fratello-. Nekai rise.

-Quanto credi che me ne importi? Ah ah ah…mi serve solo la tua forza di youkai nient’altro-. Osservò la catena a cui era appesa la sfera con lo spirito di Kagome –e ora che me ne faccio io di questa cosa?- osservò Nekai –ora non ho più bisogno di questa- fece per gettarla quando una nube nera avvolse la caverna una voce penetrò nella stanza con una cupidigia infernale –se permetti me la prendo io-

una mano si protrasse verso Nekai –e tu chi saresti?- osservò – il mio nome è Naraku e sarei interessato alla pietra- nekai guardò lo youko dalla strana pelliccia bianca da babbuino e rise –e chi ti dice che io te la voglia dare senza qualcosa in cambio?- Naraku rise a sua volta.

-Ma io infatti non pretendo quella sfera senza uno scambio,io ti donerò una forza immensa se tu mi darai la sfera- Nekai osservò lo youko –chi mi dice che tu non menta?- Naraku si avvicinò levitando verso lo youko e gli posizionò sulla fronte due pezzi della Shikon no tama.

-Bene adesso diverrai più forte- il corpo di Nekai si trasformò,i suoi muscoli si accentuarono gonfiandosi a dismisura mentre i suoi occhi diventavano di un rosso acceso.-Ah ah ah ah- Nekai si ammirò in tutta la sua voluttuosità.

-Ma…fratello- farfugliò Rajun –zitto,fratello- il bestione pantera fece un ringhio e tornò al suo posto mentre Asa e Kisayu si erano spostati in un angolo della caverna –bene naraku,ecco la tua sfera anche se non so a cosa ti serva- il demone rise –non preoccuparti ne saprò fare un buon uso ah ah ah ah ah-

Una terribile fitta al cuore colpì Inuyasha –ma cosa…- Si alzò immediatamente in piedi stringendo il kariginu all’altezza del cuore –ka…Kagome?- un pensiero gli attraversò la mente,il terribile pensiero che le fosse accaduto qualcosa lo pugnalò al petto.

Ad un tratto un odore familiare attirò la sua attenzione –Kagome?…qui?- saltò velocemente sopra un ramo saltando con tutta la velocità che aveva in corpo verso l’odore,si fermò di colpo accanto ad una grotta…

Il buio che avvolgeva la caverna era spaventoso e sinistro,entrò senza alcuna esitazione una pallida luce attirò l’attenzione del demone –ma cosa…- una grossa figura nera si avvicinò al mezzo demone –chi sei? Intruso- Inuyasha poggiò la mano sull’elsa di Tessaiga,la figura enorme si fece strada verso Inuyasha che quasi impallidì alla vista dell’enorme bestia –chi sei- ripeteva l’enorme pantera di fronte a lui,-Inuyasha,il mio nome è Inuyasha- disse stringendo l’elsa della spada.

-Inuyasha…uhm…assomigli molto a…ma certo a mio fratello,sai all’inizio ero convinto che fossi lui ma…dalle tue orecchie sembri essere solo un inutile mezzo demone- Inuyasha digrignò i denti in un ringhio – dimmi,dove la nascondi?- il demone pantera ghignò –ah ah ah,oltre ad essere un mezzo-demone sei anche matto?ma chi cerchi?- Inuyasha sfoderò tessaiga,e con un colpò riuscì a colpire il demone –BASTARDO,MA CHE CAZZO FAI?- urlò la bestia –voglio sapere dove nascondi Kagome-.

La pantera cominciò a ridere,e la risata divenne sempre più grande,quanto grande era l’ira di Inuyasha che si sentiva preso in giro,-ah si,quella ragazza che prima abbiamo ucciso?! Bè se la cercavi ora non la troverai più,ah ah ah-.

Inuyasha sentì il suo cuore sgretolarsi in mille frammenti,come un vento gelido,nella sua mente tutte le immagini scomparvero e rimase solo il volto di Kagome –N…no…non è vero tu menti…i…io sento il suo odore…TU MENTI BRUTTO VERME-.

-Oh,certo scusa,la vuoi vedere? Ti accompagnò ma non sarà una bella sorpresa- Inuyasha seguì il demone pantera,rimise  nel fodero la spada il cuore gli batteva come non aveva mai battuto prima,sembrava volergli scoppiare in petto.-Kagome…- l’immagine che gli si prostrò davanti lo lasciò impietrito,cadde sulle ginocchia come se le forze lo avessero abbandonato all’improvviso –Kagome…- lei era tra le braccia di un demone,lo guardava con aria indifferente quasi non lo conoscesse –kagome…che ti hanno fatto?-la ragazza lo fissò –Asa,chi è questo demone?- Asa sorrise con tanta naturalezza da far paura –oh,il famoso Inuyasha…vedi Kisayu,prima di te,questo corpo apparteneva ad una ragazza che si chiamava Kagome-.

-Kisayu…Asa…co…cosa…corpo?ma cosa…dov’è Kagome???- Asa guardò Inuyasha con aria perplessa –non capisci,lei è morta sebbene fosse una cara ragazza abbiamo dovuto ucciderla per riavere la mia Kisayu-.

Gli occhi di Inuyasha persero improvvisamente intensità,la sua espressività scomparve,frammenti della sua vita gli scorrevano davanti come tanti piccoli ritagli di carta,vedeva kagome scomparire come la fiamma di una candela,si accorse che il kariginu era leggermente bagnato –ma cosa…- non se ne era nemmeno accorto ma fiotti di lacrime gli scorrevano sulle guancie e sembravano non volersi fermare con insistenza si asciugava gli occhi con la manica del kariginu,ma inutilmente.

Sentiva il cuore gonfio di angoscia e paura,PAURA,una parola che non avrebbe mai detto,era convinto che gli hanyou non potessero provare la paura,quante volte aveva detto,bah,stupidi umani,phanno paura come femminuccie,ma adesso si era reso conto che anche lui faceva parte di loro,essendo per metà umano,provava sentimenti come loro,piangeva come loro e lo stesso come loro aveva PAURA,di perdere per sempre Kagome,di non sentire più le sue risate,i suoi “osuwari”,e aveva paura di non rivedere mai più quel suo faccino così dolce che gli aveva illuminato la vita.

Inuyasha piangeva come mai nella sua vita aveva fatto,senza esitazione attaccò Asa –sei stato tu maledetto,maledetto bastardo me l’hai portata viaaaaaaaa- con tutta la disperazione che aveva in corpo sfoderò tessaiga,correndo con gli occhi appannati dalle lacrime verso il demone.

-Sei pazzo,cosa credi di fare contro di me? Vuoi raggiungere Kagome? Benissimo ti accontento subito- detto questo il corpo di Asa mutò,dalle viscere più interne del suo corpo il sangue gli ribolliva violento,mentre le venature sul collo si gonfiavano,dalla sua piccola mole,fuoriuscì un mostro.

-Ecco le mie vere sembianze,bramavi di vedermi in stato completo? Eccomi- la bestia di cui non si capiva esattamente la forma dischiuse le labbra in un ghigno,mentre Inuyasha era rimasto immobile a fissarlo negli occhi con quanto più odio aveva dentro.-Perché mi guardi con quegli occhi mezzo demone? Ah ho capito tu devi tenere a quella ragazza in modo particolare,bene allora la raggiungerai presto-. Con una risata immonda si scagliò contro l’hanyou,aveva artigli affilatissimi,dalla bocca della bestia usciva una schifosa bava bianca che a ogni suo attacco bagnava il terreno,trapasso il braccio di Inuyasha con un sol corpo e lo sollevò da terra,infilzando sempre più a fondo gli artigli,mentre el urla di Inuyasha erano coperte dalle risate di Asa,e quelle dei fratelli in sottofondo.

Kisayu era rimasta impietrita dalla sconvolgente interpretazione dell’amato.-Pensavo che tu avessi un cuore Asa- mentre gli occhi le si riempivano di lacrime.Con un enorme scarica elettrica il colpo di Asa fu completo.Inuyasha cadde a terra privo di coscienza mentre le ultime lacrime venivano inghiottite dal terreno circostante.

L’anima di Kagome giaceva nella sfera nera in mano a Naraku che la agitava in continuazione,ridendo.-Ah,ah,ah e saresti tu la cosa a cui tiene di più quel mezzo demone?-disse giocherellando con la pallina come se fosse un normale oggetto.

-Ehi,Naraku,non agitare così tanto quella sfera,ricordati che ci serve per avere la shikon no tama- una voce subentrò nella stanza –oh,sei tu Kikyou? Non ti ho sentito arrivare- la donna si avvicinò come uno spettro a naraku.-Oh,ma vedo che oggi non ci sono i tuoi shinidamachuu a farti compagnia- la donna inarcò leggermente le sopracciglia –per ora non ne ho bisogno sono alimentata dalle anime che mi hanno portato ieri.Disse con un riso diabolico sulle labbra.

-Allora cosa hai intenzione di farne dell’anima di quella femmina Naraku?- la voce della donna sembrava impaziente –oh,non preoccuparti ,quando sarà il momento la utilizzerò per i miei scopi…ah ah ah ah-.

[e quando avrò la sfera,non mi servirai più neanche tu mia cara Kikyou…].

Intanto alla casa della vecchia kaede Miroku non si dava pace.

-Ma cosa sarà successo a Inuyasha e a Kagome-sama? Dove sono finiti?-  Sango toccò la spalla di Miroku.-Vedrai che andrà tutto bene Houshi-sama- Miroku guardò dolcemente Sango mettendo la sua mano sopra la sua,volse lo sguardo verso la luna come per lanciare una preghiera agli dei-.

Shippo dormiva accanto al calderone di Kaede,era agitato,il suo sonno era inquieto –kagome-chan…kagome-chan…-.Miroku si alzò da terra,-io vado- Sango lo guardò con aria preoccupata –dove hai intenzione di andare Miroku-.

Il monaco guardò seriamente la ragazza –ho intenzione di andare a cercarli non ce la faccio più- sango scosse la testa –non non andare è troppo pericoloso ti prego- Miroku sorrise,-tornerò presto- sango inarcò le sopracciglia –allora vengo anche io- Miroku la fissò –no,non voglio che ti accada nulla,come farei a vivere senza di te,se ti perdessi io…-Sango diede un bacio sulla giancia a Miroku,non preoccuparti Houshi-sama,ce la faremo…io voglio stare con te,se devo morire voglio farlo al tuo fianco-.

Miroku annuì e prese per mano Sango che la strinse a sua volta –Aishiteru,Miroku- il monaco guardò dolcemente la ragazza –watashi mo,sango- poi Sango si voltò a guardare Kaede –ti prego kaede-baba,prenditi cura del piccolo Shippo mentre siamo via- la vecchia annuì,mentre Sango e Miroku per mano si diressero nel bosco.

Inuyasha era disteso a terra incosciente

Inuyasha…Inuyasha…

Kagome?? Dove sei?

Sono qui…vieni da me…

Inuyasha correva,eppure non riusciva a raggiungerla…

Ti prego non andartene kagome…io…io…

-mmmh…- Inuyasha aprì gli occhi –oh,il mezzo demone si è svegliato finalmente,sai ti credevo morto,sapevo però che non ti avrei fatto nulla-.Inuyasha si rialzò barcollando,si accorse di perdere sangue,ma non gli importava doveva pagargliela e cara- ti ammazzo brutto…Hijinkessoouuuuu-

Inuyasha colpì il nemico,ma senza alcun risultato –mi aspettavo di più da te,ma evidentemente i mezzi demoni come te sono solo mezze cartucce- a quelle parole l’animo di Inuyasha si risvegliò,la rabbia prese il sopravvento sul dolore,e improvvisamente i suoi occhi divennero rossi,e gli artigli più lunghi.

-Ma cosa…questa non ci voleva è diventato un full-youkai…tanto meglio,mi divertirò ancora di più- La forza di Inuyasha si era triplicata,come tutti i suoi sensi,si scagliò minacciosamente contro Asa,e questa voltà riuscì a ferirlo profondamente.-ah ah ah,mi fai ridere- esclamò beffardamente Inuyasha  mentre Asa si rialzava goffamente da terra,data la sua enorme mole –ora fai lo spavaldo? Meglio così ti toglierò quell’ espressione così antipatica dalla faccia. Il nuovo attacco del mostro però non fece ne caldo ne freddo a Inuyasha che con tessaiga trafisse il suo corpo,Asa cadde a terra,riassumendo le sue sembianze normali –Asaaaa noooo- Kisayu si gettò in lacrime sul corpo di Asa –Asa,ti prego parlami…Asa- Inuyasha fissò il corpo di Asa a terra senza vita e rise,intanto in un angolo della caverna Nekai aveva osservato la scena –hai ucciso mio fratello,inutile hanyou adesso ti faccio fuori- quella voce intorpidì la mente di Inuyasha.

Piccolo mi spiace ma gli hanyou non posso vivere…sono solo scherzi della natura…quella frase si diffondeva nella sua mente come parole su un giradischi rotto –Tu…Tu…sei tu maledetto…-Nekai rise –io chi? Mi conosci mezzo…demone sei il mezzo demone che ho incontrato quando eri ancora un cucciolo,credevo di averti ucciso…Inuyasha…beh…vorrà dire che lo farò ora…-
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